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VISTO l’art. 1, comma 622, della Legge del 27 dicembre 2006, n. 296, che dispone 
l’obbligo  di  istruzione  per  almeno  dieci  anni,  finalizzato  a  consentire  il 
conseguimento  di  un  titolo  di  studio  di  scuola  secondaria  superiore  o  di  una 
qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età;

VISTI:
- il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 inerente la “Disciplina organica 

dei contratti di lavoro e la revisione della normativa in tema di mansioni, a 
norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” ed 
in  particolare  l’art.  43,  che  fissa  la  disciplina  del  contratto  di
apprendistato  per  il  conseguimento  della  qualifica  e  del  diploma
professionale,  nonché del  diploma di  istruzione secondaria superiore e
del  certificato  di  specializzazione  tecnica  superiore  e  l'art.  45,  che
regolamenta il contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca;

- il  D.M. 12 ottobre 2015 inerente la "Definizione degli  standard formativi
dell'apprendistato  e  criteri  generali  per  la  realizzazione  dei  percorsi  di
apprendistato,  in  attuazione  dell'articolo  46,  comma  1,  del  decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81”;

VISTA  la  l.r.  6  agosto  2007,  n.  19  “Norme sul  sistema educativo  di  istruzione  e 
formazione della Regione Lombardia”, così come modificata e integrata dalla l.r. 
5 ottobre 2015, n. 30 ed in particolare:

- l’art. 11 comma 1, il quale definisce la struttura del sistema di istruzione e
formazione professionale, articolata in percorsi di secondo ciclo di durata 
triennale per l'assolvimento del diritto-dovere e dell'obbligo di istruzione
cui  consegue  una  qualifica  professionale,  in  un  quarto  anno  cui
consegue un diploma professionale, in percorsi  di  formazione superiore
non accademica successivi al secondo ciclo cui consegue un certificato
di  specializzazione  tecnica  superiore  e  in  un  corso  annuale  finalizzato
all’ammissione  all’esame  di  Stato  per  l’accesso  a  università,  alta
formazione artistica, musicale e coreutica;

- l’art. 14, commi 1 e 2, i quali prevedono che il diritto-dovere all'istruzione e 
alla formazione sia assicurato anche mediante la frequenza di percorsi di
istruzione e formazione professionale di secondo ciclo e che l'obbligo di
istruzione è assolto anche attraverso la frequenza dei primi due anni dei
percorsi di istruzione e formazione professionale di secondo ciclo;

- l’art.  14,  comma  3,  che  impegna  Regione  a  favorire  l’adempimento
dell’obbligo di istruzione, promuovendo percorsi e progetti di prevenzione 
e contrasto alla dispersione;
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- gli artt. 23 bis, 23 ter e 23 quater, i quali affidano alla Giunta regionale il
compito di definire modalità e risorse per l’attuazione del sistema duale
nei percorsi di istruzione e formazione professionale e dell’apprendistato
di primo livello, quali strumenti di sistematico raccordo tra formazione e
lavoro;

- l’art. 25, che istituisce l’albo dei soggetti accreditati per l’erogazione dei
servizi di istruzione e formazione professionale;

VISTE altresì:
- la l.r. 4 agosto 2003, n. 13 “Promozione all’accesso al lavoro delle persone 

disabili e svantaggiate”, come integrata dall’art. 28 della l.r. 28 settembre 
2006, n. 22;

- la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia”, così
come modificata e integrata dalla l.r. 5 ottobre 2015, n. 30;

VISTI:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari  marittimi  e  la  pesca  compresi  nel  Quadro  Strategico  Comune
(QSC) e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo  sociale  europeo  e  sul  Fondo  di  coesione,  e  che  abroga  il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio – (Regolamento generale);

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il
regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio in cui sono definite le priorità 
di investimento del FSE, declinate in relazione a ciascuno degli obiettivi
tematici  individuati  nel  citato  Regolamento  1304/2013,  che  devono
essere  concentrati  prioritariamente  sull’occupazione  sostegno  alla
mobilità professionale; sull’istruzione, rafforzamento delle competenze e
formazione permanente; sull’inclusione sociale e lotta contro la povertà
ed infine sul rafforzamento della capacità istituzionale;

- la Comunicazione n. 2016/C 262/01 della Commissione sulla nozione di
aiuti  di  stato  di  cui  all’articolo  107,  paragrafo  1,  del  trattato  sul
funzionamento dell’Unione Europea con particolare riferimento al punto
2.5 - Istruzione e attività di ricerca;

- il Programma Operativo Regionale FSE 2014 – 2020 di Regione Lombardia, 
approvato  con  Decisione  della  Commissione  C(2014)10098  del  17
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dicembre  2014  e  relative  modifiche  approvate  con  Decisione  di
Esecuzione  C(2018)3833 del 12 giugno 2018 e con Decisione C(2019)3048 
del 30 aprile 2019, e, in particolare, l’Asse II “Inclusione” (azione 9.2.1) e
l’Asse III “Istruzione e Formazione” (azione 10.1.7);

RICHIAMATI  gli  atti  di  programmazione strategica regionale ed in  particolare  il 
Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura, di cui alla D.C.R. n. 64 
del 10 luglio 2018 in cui è fortemente sostenuto il consolidamento qualitativo del 
sistema  di  istruzione  e  formazione  professionale  attraverso  il  rafforzamento  del 
modello regionale duale, la promozione dell’apprendistato per il conseguimento 
della  qualifica  e  del  diploma  professionale,  la  permanenza  nel  percorso 
educativo e l’ingresso nel mondo del lavoro;

RICHIAMATI altresì:
- la D.G.R. n.  X/3143 del 18 febbraio 2015 “Programmazione del  sistema

Dote  per  i  servizi  di  istruzione  e  formazione  professionale  per  l’anno
scolastico e formativo 2015/2016”, con la quale, a seguito di una stima di
massima dei costi di gestione e funzionamento correlati alla tipologia di
laboratori  utilizzati  da  parte  delle  istituzioni  formative  che  erogano
percorsi  ordinamentali  di  istruzione e  formazione professionale,  è  stato
perfezionato  il  sistema  di  costi  standard  per  il  riconoscimento  della
componente  “IeFP”,  introducendo  valori  dotali  diversificati  sulla  base
della tipologia di percorso formativo offerto;

- la  D.G.R.  n.  XI/2997  del  30/03/2020  “Programmazione  del  sistema  di
istruzione e formazione professionale per l’anno formativo 2020/2021”;

- la D.G.R. n. XI/3063 del 20/04/2020, con quale sono state approvate le
indicazioni regionali per la conclusione dell’anno formativo 2019/2020 ed
è stata riprogrammata quota parte delle risorse a valere sul POR FSE 2014-
2020 che la D.G.R. XI/2997 del 30/03/2020 aveva destinato ai terzi anni del 
sistema di istruzione e formazione professionale;

- la D.G.R. n.  XI/3192 del  03/06/2020 “Repertorio regionale dell’offerta di
istruzione  e  formazione  professionale  e  ulteriori  determinazioni  per
l’attuazione del sistema di istruzione e formazione professionale per l’anno 
formativo 2020/2021”con la quale è stato approvato il nuovo Repertorio
regionale  delle  Figure  di  riferimento  per  le  qualifiche  e  i  diplomi
professionali,  le  relative  competenze  tecnico  professionali  e  quelle
culturali  di  base, oltre che i  nuovi  modelli  di  attestazione intermedia e
finale dei  percorsi  di  istruzione e formazione professionale e sono stati
definiti inoltre i nuovi valori massimi della Dote IeFP per l’anno formativo
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2020/21;
- la D.G.R n. XI/3390 del 20/07/2020, con la quale sono state approvate le

indicazioni regionali per l’ordinato avvio dell’anno scolastico e formativo
2020/2021;

DATO ATTO che:
- con Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

del 19 aprile 2019, n. 3, concernente la ripartizione e assegnazione alle
Regioni e Province Autonome delle risorse relative all’annualità 2018 per il
finanziamento  dei  percorsi  finalizzati  all’assolvimento  del  diritto-dovere
nell’istruzione e formazione professionale, ai sensi dell’art. 28, comma 3,
del d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 – con riferimento alle risorse di cui all’art.
1,  comma 3,  lettera  a)  –  è  stata  assegnata  a  Regione  Lombardia  la
somma complessiva di euro 66.221.230,00;

- con il Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
del 17 maggio 2019, n. 4, concernente la ripartizione e assegnazione alle
Regioni  e  Province  Autonome  delle  risorse  per  il  finanziamento  dei
percorsi rivolti all'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale,il 
diploma  di  istruzione  secondaria  superiore  e  il  certificato  di
specializzazione tecnica superiore e percorsi formativi rivolti all'alternanza
scuola  lavoro  ai  sensi  dell'art.  1,  comma 7,  lettera  d),  della  Legge 10
dicembre 2014,  n.  183,  e del  Decreto Legislativo 15 aprile 2005,  n.  77,
relativa all’annualità  2018,  è  stata assegnata a Regione Lombardia la
somma complessiva di euro 36.033.391,00;

- con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
del 18 marzo 2020, n. 2, concernente la ripartizione e assegnazione alle
Regioni e Province Autonome delle risorse relative all’annualità 2019 per il
finanziamento  dei  percorsi  finalizzati  all’assolvimento  del  diritto-dovere
nell’istruzione e formazione professionale, ai sensi dell’art. 28, comma 3,
del d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 – con riferimento alle risorse di cui all’art.
1,  comma 3,  lettera  a)  –  è  stata  assegnata  a  Regione  Lombardia  la
somma complessiva di euro 63.920.472,00;

- con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
del 24 marzo 2020, n. 3, concernente la ripartizione e assegnazione alle
Regioni  e  Province  Autonome  delle  risorse  per  il  finanziamento  dei
percorsi rivolti all'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale,il 
diploma  di  istruzione  secondaria  superiore  e  il  certificato  di
specializzazione tecnica superiore e percorsi formativi rivolti all'alternanza
scuola  lavoro  ai  sensi  dell'art.  1,  comma 7,  lettera  d),  della  Legge 10
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dicembre 2014,  n.  183,  e del  Decreto Legislativo 15 aprile 2005,  n.  77,
relativa all’annualità  2019,  è  stata assegnata a Regione Lombardia la
somma complessiva di euro 36.100.260,00;

VISTO il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio), convertito in L. 17 luglio 
2020, n. 77, che all’art. 242 disciplina il  contributo dei Fondi strutturali europei al  
contrasto dell'emergenza COVID-19; 

DATO  ATTO che  Regione  Lombardia  ha  dato  attuazione  al  suddetto  Decreto 
Rilancio  con  l’Accordo  “Riprogrammazione  dei  programmi  operativi  dei  fondi 
strutturali  2014-2020  ai  sensi  del  comma  6  dell’articolo  242  del  decreto  legge 
34/2020”, sottoscritto con il Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale in data 16 
luglio 2020, sulla base dello schema approvato dalla Giunta con D.G.R. n. 3372 del 
14/07/2020; 

CONSIDERATO che  con  il  citato  Accordo  Regione  Lombardia  ha  messo  a 
disposizione 362 milioni di euro, di cui 193,5 a valere sul POR FESR 2014-2020 e 168,5 
a valere sul  POR FSE 2014-2020, per sostenere le misure emergenziali  di  cui  agli  
ambiti prioritari Emergenza Sanitaria e Lavoro; 

DATO ATTO che, ai sensi del citato Decreto Rilancio, le risorse che saranno erogate 
dall’Unione  europea  -  a  rimborso  delle  spese  rendicontate  per  le  misure 
emergenziali  anticipate  a  carico  dello  Stato  -  sono  riassegnate  alle  stesse 
Amministrazioni  che hanno proceduto alla rendicontazione, fino a concorrenza 
dei rispettivi importi, per essere destinate alla realizzazione di programmi operativi 
complementari, vigenti o da adottarsi; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’Accordo e del Decreto Rilancio, nelle more della 
riassegnazione delle risorse erogate dall’Unione Europea, la copertura delle risorse 
destinate al contrasto dell’emergenza COVID-19 è garantita dal Fondo Sviluppo e 
Coesione (FSC), per un totale di 362 milioni di euro; 

VISTA la Delibera CIPE 42/2020 del 28/07/2020 che, nelle more dell’approvazione 
del  Piano  sviluppo  e  coesione  di  Regione  Lombardia,  prende  atto  della 
riprogrammazione  dell’importo  di  complessivi  16,30  milioni  di  euro,  ai  sensi  del 
citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, e dispone la nuova assegnazione alla 
Regione Lombardia di risorse FSC 2014-2020 per un importo complessivo di 345,70 
milioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle riprogrammazioni operate 
sui Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 e le risorse riprogrammabili 
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ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44;

VISTA l’informativa presentata nel corso della seduta CIPE del 15 dicembre 2020 in 
merito alla Nota n. A1.2020.0399869 del 03/12/2020 con cui Regione Lombardia ha 
trasmesso al Dipartimento per le politiche di coesione una seconda proposta degli 
interventi non ancora programmati nell’ambito della dotazione di cui all’Accordo 
di cui al punto precedente, tra cui rientrano i Percorsi di Istruzione e Formazione 
professionale a.s. 21/22 per un importo pari a 30 milioni di euro;

CONSIDERATA l’opportunità  di  prevedere  l’utilizzo  dei  fondi  FSC  già  a  partire 
dall’anno formativo in corso al fine di adottare nella didattica a distanza modalità 
che facilitino l’attuazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale in 
una  situazione  di  perdurante  emergenza  sanitaria,  per  sostenere  la  frequenza 
degli allievi e il successo formativo e per prevenire il rischio di abbandono;

VALUTATO,  pertanto,  di  destinare la somma complessiva di    €  30.000.000,00  a 
copertura dei costi relativi al sistema di istruzione e formazione professionale a.f. 
2020/2021, a valere sulle risorse messe a disposizione nell’ambito Accordo Regione 
Lombardia - Ministro per il sud e la coesione territoriale di cui alla D.G.R. n. 3372 del 
14/07/2020;

CONSIDERATO altresì,  che le risorse FSC assegnate ai  sensi  dei precedenti  punti 
ritornano nelle disponibilità del FSC nel momento in cui siano rese disponibili  nel 
programma complementare le risorse rimborsate dall’Unione europea a seguito 
della rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato;

PRESO ATTO della Decisione della Commissione C(2020)7664 del 9 novembre 2020 
con  cui  è  stata  approvata  la  riprogrammazione  del  POR  FSE  2014-2020,  in 
particolare, l’Asse II “Inclusione” (azione 9.2.1) e l’Asse III “Istruzione e Formazione” 
(azione 10.1.7)(CCI 2014IT05SFOP007) approvato con Decisione di Esecuzione CE 
del 17/12/2014 C (2014)10098final e modificato con Decisione di Esecuzione CE 
del  20/02/2017  C  (2017)  1311  final  e  con  Decisione  di  Esecuzione  CE  del 
30/04/2019 C(2019)3048final; 

CONSIDERATO che la suddetta riprogrammazione del POR FSE 2014-2020 è volta a 
contribuire  alle  spese  emergenziali  anticipate  dallo  Stato  limitatamente  agli 
ammortizzatori in deroga concessi alle imprese, che hanno dovuto sospendere le 
proprie attività per garantire il contenimento della pandemia, al fine di ridurre la 
pressione sulle stesse imprese e sostenere il reddito delle famiglie;
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VALUTATO:
- di riprogrammare la copertura dei terzi e IV anni IeFP e dei Percorsi per

allievi  disabili  a.f.  2020/2021  (di  cui  alla  D.G.R.  n.  2997/2020  e  s.m.i.),
azzerando la  quota di  finanziamento  a valere  sull’Asse  II  (pari  a  euro
4.500.000,00) e la quota di finanziamento a valere sull’Asse III (pari a euro
49.400.000,00) del P.O.R. FSE 2014/2020, con conseguente aumento della
copertura della spesa su risorse autonome/ministeriali e sulle risorse messe
a disposizione nell’ambito Accordo Regione Lombardia -  Ministro per il
sud e la coesione territoriale di cui alla D.G.R. n. 3372 del 14/07/2020; 

- di destinare le economie realizzate a valere sul POR FSE 2014/2020, sopra
indicate, alla copertura dei  terzi  anni  e quarti  anni  IeFP e dei  percorsi
personalizzati  per  allievi  con  disabilità  a.f.  2021/2022,  che  saranno
oggetto  di  successivo atto  inerente la  Programmazione del  sistema di
istruzione e formazione professionale per l’anno formativo 2021/2022; 

RITENUTO, quindi:
- di modificare quanto disposto dalle D.G.R. n. 2997/2020 e n. 3063/2020,

stabilendo  che per l’attuazione del  sistema di  Istruzione e Formazione
Professionale per l’anno formativo 2020/2021 (comprensivo di una quota
di  €  200.000,00  per  la  gestione  degli  esami  finali  presso  le  istituzioni
scolastiche che erogano percorsi di IeFP in via sussidiaria) e comunque
nei limiti di stanziamento previsti a valere sulla Missione 4, Programma 2,
Titolo 1 e Missione 15, Programmi 1 e 4, Titolo 1, in relazione ai capitoli
7821, 7822, 7905, 11456, 8276, 8277, 8278, 8279, 8426, 8427, 8487, 10677,
11545, 11546, 11547, 11548, 11549, 11550, 8281, 8282 e 8283, nonché ai
capitoli  10805,  10806,  10812,  10813,  10901,  10797,  10798,  10903,  10905,
10921,  10922,  10923,  10914,  10915,  10916,  10936,  10937,  10938,  11987,
11988,  11989,  12823,  13220,  13222  e  13224  è  messa  a  disposizione  la
somma complessiva di € 252.200.000,00 così articolata: 

- €  106.000.000,00  allocate  sulle  risorse  regionali  autonome  e
compensate, di cui 51.870.286,43 sull’esercizio finanziario 2020 ed 
€ 54.129.713,57 sull’esercizio finanziario 2021; 

- €  116.200.000,00  relative  alle  assegnazioni  statali  di  cui  alla
Legge144/99, di cui € 39.121.713,57 sull’esercizio finanziario 2020
ed € 77.078.286,43 sull’esercizio finanziario 2021; 

- €  30.000.000,00  a  valere  sulle  risorse  messe  a  disposizione
nell’ambito Accordo Regione Lombardia - Ministro per il sud e la 
coesione territoriale di cui alla D.G.R. n. 3372 del 14/07/2020 che 
trovano copertura nei capitoli di bilancio del POR FSE 2014-2020
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del Bilancio 2021; 
- di riprogrammare le risorse a valere sull’Asse III del POR FSE pari ad euro

49.400.000,00  e  sull’Asse  II  pari  ad  euro  4.500.000,00  destinandole  alla
copertura  della  spesa  per  l’attuazione  del  sistema  di  Istruzione  e
Formazione  Professionale  per  l’anno  formativo  2021/2022,  alla  quale
potranno essere  altresì  destinate  ulteriori  risorse  del  POR FSE  2014-2020
derivanti da economie di bandi; 

DATO  ATTO  che  si  procederà  con  successive  variazioni  di  bilancio  al  fine  di 
allocare le risorse sugli idonei capitoli di spesa;

RITENUTO,  infine,  di  demandare  a  successivi  provvedimenti  della  Direzione 
Generale Formazione e Lavoro l’attuazione della presente deliberazione nei limiti  
degli  stanziamenti  finanziari  previsti  dal  presente  provvedimento,  nonché  di 
eventuali  ulteriori  risorse  che  potrebbero  essere  rese  disponibili  nel  bilancio 
regionale sulla base del fabbisogno registrato;

DATO ATTO  della situazione emergenziale legata alla gestione e contenimento 
dell’epidemia da COVID-19, ancora in evoluzione;

RITENUTO,  pertanto,  opportuno  rinviare  a  successivi  specifici  provvedimenti 
l’adozione  e  approvazione  di  eventuali  ulteriori  misure  nell’ambito  del  sistema 
regionale  di  Istruzione  e  Formazione  Professionale,  che  dovessero  rendersi 
necessarie nella fase di ripresa graduale delle attività ordinarie;

DATO  ATTO che  con  l’iniziativa  oggetto  del  presente  provvedimento  non  si 
intendono finanziare nemmeno potenzialmente attività economiche;

PRESO  ATTO degli  esiti  della  procedura  scritta  avviata  dal  Comitato  di 
Coordinamento della Programmazione europea conclusasi  in data 18 febbraio 
2021;

All’unanimità dei voti espressi in forma di legge;

DELIBERA

1. di  modificare  quanto  disposto  dalle  D.G.R.  n.  2997/2020  e  n.  3063/2020, 
stabilendo   che  per  l’attuazione  del  sistema  di  Istruzione  e  Formazione 
Professionale per l’anno formativo 2020/2021 (comprensivo di una quota di € 
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200.000,00 per la gestione degli  esami finali  presso le istituzioni scolastiche 
che erogano percorsi  di  IeFP  in  via  sussidiaria)  e  comunque nei  limiti  di 
stanziamento  previsti  a  valere  sulla  Missione  4,  Programma  2,  Titolo  1  e 
Missione 15, Programmi 1 e 4, Titolo 1, in relazione ai capitoli 7821, 7822, 7905, 
11456, 8276, 8277, 8278, 8279, 8426, 8427, 8487, 10677, 11545, 11546, 11547, 
11548,  11549,  11550,  8281,  8282  e  8283,  nonché ai  capitoli  10805,  10806, 
10812, 10813, 10901, 10797, 10798, 10903, 10905, 10921, 10922, 10923, 10914, 
10915, 10916, 10936, 10937, 10938, 11987, 11988, 11989, 12823, 13220, 13222 e 
13224 è messa a disposizione la somma complessiva di € 252.200.000,00 così 
articolata: 

- €  106.000.000,00  allocate  sulle  risorse  regionali  autonome  e
compensate,  di  cui  51.870.286,43  sull’esercizio finanziario  2020
ed € 54.129.713,57 sull’esercizio finanziario 2021;

- €  116.200.000,00  relative  alle  assegnazioni  statali  di  cui  alla
Legge144/99, di cui € 39.121.713,57 sull’esercizio finanziario 2020
ed € 77.078.286,43 sull’esercizio finanziario 2021; 

- €  30.000.000,00  a  valere  sulle  risorse  messe  a  disposizione
nell’ambito Accordo Regione Lombardia - Ministro per il sud e la 
coesione territoriale di cui alla D.G.R. n. 3372 del 14/07/2020 che 
trovano copertura nei capitoli di bilancio del POR FSE 2014-2020
del Bilancio 2021; 

2. di  riprogrammare le risorse a valere sull’Asse III  del  POR FSE pari  ad euro 
49.400.000,00  e  sull’Asse  II  pari  ad  euro  4.500.000,00  destinandole  alla 
copertura della spesa per l’attuazione del sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale per  l’anno formativo  2021/2022,  alla  quale  potranno essere 
altresì destinate ulteriori risorse del POR FSE 2014-2020 derivanti da economie 
di bandi;

3. di rinviare a successivi specifici provvedimenti l’adozione e approvazione di 
eventuali  ulteriori  misure  nell’ambito  del  sistema regionale  di  Istruzione  e 
Formazione Professionale,  che dovessero rendersi  necessarie nella fase di 
ripresa graduale delle attività ordinarie;

4. di  demandare  a  successivi  provvedimenti  della  Direzione  Generale 
Formazione e Lavoro l’attuazione della presente deliberazione nei limiti degli 
stanziamenti  finanziari  previsti  dal  presente  provvedimento,  nonché  di 
eventuali ulteriori risorse che potrebbero essere rese disponibili nel bilancio 
regionale sulla base del fabbisogno registrato;
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5. di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e sui siti web www. regione.lombardia.it e 
www.fse.regione.lombardia.it, nonché ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, così come gli atti conseguenti.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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